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Venerdì a Roma manifestazione nazionale del PCI 

Ai ritmi attuali, 
50 anni per avere 
una casa 

richiesta 
Un milione le domande presentate da famiglie sotto sfratto e 
con redditi bassissimi - IACP: cinquecento miliardi di debiti 

i l i 

ROMA « Un milione di fa
miglie ha presentato doman
da per avere un alloggio po
polare. Tra queste, almeno 
centomila hanno una situa
zione drammatica, sottopo
ste a sfratto, con redditi bas
sissimi, con condizioni abi
tative disagiate. Con l'attua
le ritmo di assegnazione del
le case, per soddisfare le ri
chieste si impiegherebbero 
cinquantanni. Infatti si co
struiscono appena ventimila 
alloggi pubblici l'anno con
tro 1 centomila programmati 
dal piano decennale. I finan
ziamenti sono esigui e spes
so, per le resistenze governa
tive, non si riesce a spendere 
neppure i fondi stanziati. 
Eppure, le cose pubbliche 
non vengono finanziate con 
11 gettito delle imposte sul 
fabbricati (10.000 miliardi o-
gnl anno) come generalmen
te avviene nel paesi Indu
strializzati d'Europa; ma at
traverso i contributi GE-
SCAL, trattenuti sulle buste-
paga: una vera e propria mu-

ROMA — Una manifestazione nazionale per la casa si terrà 
nella capitale venerdì prossimo promossa dal PCI. Un corteo si 
muoverà da piazza Esedra a SS. Apostoli. Parleranno i compagni 
Ingrao, Libertini e Vetere. Sono intanto già trecentomila le fir
me raccolte in calce alla petizione popolare lanciata dai comuni* 
sti. 

tua a carico del lavoratori di
pendenti, gran parte del qua
li, proprio perché denuncia
no quanto guadagnano, non 
abiteranno mal quelle case. 
Spesso queste vengono asse
gnate agli evasori fiscali. E 
comunque nelle graduatorie, 
non di rado, un libero profes
sionista o un commerciante, 
sopravanzano un operalo. 

Il patrimonio residenziale 
pubblico — un milione 200 
mila appartamenti — seppu
re Insufficienti al bisogni, 
per com'è amministrato va a 
pezzi. Oli IACP, per 11 modo 
clientelare di gestione im
presso nel passato dalla DC, 
sono diventati del veri e pro
pri carrozzoni mangtasoldl 
che non riescono a fare nep
pure la normale manuten
zione degli edifici, a riscuote* 

Il 21% non trova lavoro 

Arriva alla laurea solo 
il 30% degli studenti 

ROMA — Gli studenti univer
sitari italiani hanno una singo
lare carriera: si iscrivono in 
massa agli atenei (sono oltre un 
milione, un quarto dell'intera 
popolazione universitaria euro
pa*), ma molti di loro (oltre 
centomila all'anno) si perdono 
per strada già al primo anno dì 
cotto. Una matricola su dieci 
termina gli studi senza andare 
fuori corso. Alla fine, quel 30 % 
che ti laurea, in genere, trova 
un lavoro. Questi i risultati di 
dot ricerche, una della Fonda-
liane RU1 (una associazione di 
ispirazione cattolica che si oc
cupa prevalentemente di orien
tamento scolastico e professio
nale) e l'altra del Servizio stati
stico del ministero della Pub
blica istruzione. Dai due studi 

| emerge un'immagine del lau

reato italiano (l'inchiesta del 
ministero è riferita a un cam
pione di oltre 4000 laureati del 

: 76-77) destinato non più a ri
nvestire incarichi di alta respon-
sabilita, jua^ piuttosto, * bat
tersi per riuscire a trovare una 
cattedra da insegnante o un po
sto di impiegato adi concetto*. 
Queste due categorie, infatti, 
assorbono da sole il 46% dei 
laureati, mentre i liberi profes
sionisti sono solo il 193%. L' 
imprenditore lo farà, invece, so
lo Io 0,7%. Ma non basta: men
tre il 72% dei giovani «campio
nati» ha trovato un lavoro stabi
le, ben il 21,7% è precario. E a 
battere tutti i record di lavoro 
instabile è la Pubblica ammini
strazione (insegnanti compre* 
si): quasi il 35% dei precari so
no concentrati IL 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
PER L'IGIENE URBANA 

BOLOGNA 

Ha bandito selezioni pubbliche per: 

1 PERITO ELETTRONICO 
; titolo di stuolo specifico ed unico) 

OPERAI CON MANSIONE DI 
RACCOGLITORE-SPAZZINO 

ecenza di Scuola media inferiore o avere ottemperato agB 
obblighi scolastici) 

ALTRI REQUISITI : aver compiuto i 18* anno di età e 
non 9 35* salvo le elevazioni ci legge. 

T E R M I N I : la domande di partecipazione dovrà pervenire 
ala drarione def'AMIU - Via BrugnoS, 6 - Bologna 

ENTRO LE ORE 12 DEL 20 NOVEMBRE 1982 
Gfi aitei esati potranno richiede] e ogni informazione, Imo-

duto per le domanda e l'avviso di selezione pressoi Servizio 
personale dea*Azienda. 

Tutte le domande presentate in precedenza sono prive di 
quahiast vaiore. 

H Presidente 
Della Commissione amministrati ice 

(Mauro FcrrnagM) 

COMUNE DI MIRANDOLA 
PROVINCIA DI MODENA 

AVVISO DI GARA 
B Comuni di Mirandoli inori quanto prima un* i i i m i m i amata ai 

raspato dai aaguand lavori: 

DEI CAPOLUOGO SUI «CAVO SAUNO» 
L'importo dai lavori a basa d'apparto a <S l_ 6ei.6S2.OSO 

Pw rawiudfcaiione da» lavori al procadyi col melode di cai t/fmx. 99 
da» Majaiam«'ito tuia conUMrtt panama daSo Stwo a con la modani di 
cai «fan. 73 tartara e) a 76 dal RagoUmamo «tasto coti coma previsto 
daTtrt. 1 tartara a) data Lago* n. 14 da] 2-2-1973. quaw'utoma modm-
cata dal» Legga n. 741 dal 10-12-1981. aula baaa da 
te Spaciala <lapoatto a dafeara cornava n. 397 dal IO-I I - I M I . 

Qtimtrattati con domanda indrtoata a quatto Enta. 
di eaeera invitati sta gara eneo VENTI atomi date data tf| 

l a rtcNaota dava pervenire at*Ufncio Protocoao dal Comuna. 
La rieMestt dì invito non video» Ti 

(Secchi Senrtof 

re gli affitti (in Calabria non 
paga il 63% degli inquilini, 
in Puglia 11 29, in Campania 
11 28). Afflitti dalla morosità 
che sta per raggiungere 1250 
miliardi e da 600 miliardi di 
debiti, gli Istituti si avviano 
alla bancarotta. 

Siamo, dunque, ad una si
tuazione esplosiva per la cat
tiva gestione, gli scarsi fi
nanziamenti, la carenza di 
case pubbliche che nel no
stro paese rappresentano ap
pena il 7% dell'intero patri
monio abitativo, contro pun
te del 30% in Europa. E11 go
verno mantiene una totale l-
nerzla, rotta solo da annunci 
propagandistici sul riscatti 
degli alloggi che poi non si 
fanno. Non solo, l'attuale go
verno vuole imporre un rial
zo generalizzato degli affitti, 
introducendo l'equo canone 
anche nell'edilizia popolare. 

Se il governo e 11 Parla
mento — ha denunciato 
pubblicamente Raffuzzi il 
presidente dell'ANIACAP, 1* 
associazione che raggruppa 
gli istituti case popolari — 
non interverranno subito 
con misure legislative, l'edi
lizia pubblica andrà a picco. 
Per anni le leggi sono state 
disattese e si è ricorsi a prov
vedimenti tampone che han
no rimesso In discussione la 
programmazione. 

Per affrontare la questio
ne. Il PCI ha presentato una 
proposta» In cui si prospetta 
una riforma dell'edilizia 
pubblica con 11 trasferimen
to del patrimonio al Comuni. 
In sostanza si propone lo 
scioglimento degli attuali 
IACP e la loro trasformazio
ne in strumenti tecnici pro
gettuali non solo per le abi
tazioni, ma anche per 1 servi
zi e le opere pubbliche, occu
pandosi della predisposizio
ne dei plani urbanistici, della 
costruzione e del recupero di 
alloggi, della gestione del pa
trimonio. Naturalmente si 
prevede che questi nuovi 
strumenti abbiano una 
struttura decentrata — tra
sferita nelle grandi città al 
consigli di circoscrizione e di 
quartiere — sviluppando 
tutte le forme di autogestio
ne da parte degli Inquilini. 

Per gli affitti — che è un 
problema Immediato — 11 
PCI si oppone alla richiesta 
di aumento e propone che es
si siano proporzionati al red
dito dell'assegnatario, te
nendo conto delle condizioni 
dell'alloggio. Per gli inquilini 
che superino il limite di red
dito si deve applicare non l'e
quo canone, ma un canone 
sociale maggiorato a sca
glioni. Inoltre, per un perio
do di alcuni anni, il reddito 
dei figli non deve essere' 
computato al fini del tetto di 
reddito. 

Infine, per risolvere l'an
nosa questione dei riscatti, U 
PCI ha presentato al Senato 
uno stralcio della proposta di 
riforma, che si compone di 
un solo articolo. Il che con
sente di chiudere 11 problema 
subito, entro la fine dell'an
no. 

Secondo il plano del PCI 
hanno diritto al riscatto del
l'alloggio tutti coloro che lo 
avevano acquisito prima del
la legge 513 (agosto 17) e che 
a quella data ne erano asse
gnatari. In questo senso si ' 
propone di modificare la 513. 
definendo una nuova proce
dura con la quale possano 
essere riconosciuti tutti i di
ritti maturati. Per 11 futuro 
spetterà al Comuni decidere 
quali alloggi dare a riscatto. 

Per il prezzo si modificano 
le attuali disposizioni, n co
sto «lene fissato tenendo 
conto del valore locativo rt-, 
dotto In rapporto allo stato 
di conservazione, all'anno di 
costruzione, al degrado e alle 
opere di miglioria dell'allog
gio realizzate a spese dell'as
segnatario, all'entità del ca
noni di locazione versati do
po l'agosto del 77. Il paga
mento può essere fatto a ra
te. Per il pagamento in con
tanti è prevista un'ulteriore 
riduzione del prezzo di ces
sione. Per dieci anni vi è l'as
solute divieto della vendita 
degli alloggi riscattati e, do
po tale termine, gli IACP po
tranno esercitare, in caso di • 
vendita, li diritto di pretaslo-
ne. 

Claudio Notari 

Nella finanziaria 983 ancora provvedimenti ingiusti e parziali 
Ancora una volta lì gover

no ricorre ai/a legge /Inan
ziana con la dichiarazione di 
voler ridurre la spesa previ
denziale, ma con U reale o-
blettlvo di colpire sia 1 pen
sionati che i lavoratori di
pendenti. È il sesto governo 
In quattro anni che si impe
gna a non adottare più prov
vedimenti parziali in questo 
campo: ma nel corso di que
sti quattro anni con le leggi 
finanziarie ed altri provvedi
menti denominati di volta In 
volta tparzlall, stralcio, ur
genti» non s'è fatto altro che 
moltipllcare le Iniziative 
parziali e aumentare 11 caos 
legislativo senza per altro 
raggiungere l'obiettivo più 
volte conclamato di arresta
re l'aumento del deficit pre
videnziali. 

Sono stati ben 1861 prov
vedimenti legislativi e 1 de
creti che hanno Investito la 
materia previdenziale In 

5mesti quattro anni; come si 
a a sostenere che al loro po

sto non sarebbe stato possi
bile adottare l quattro prov
vedimenti organici (riordino 
pensionistico, Invalidità, 
versamenti volontari, previ
denza agricola) capaci di 
sconfiggere con gradualità 
privilegi e Ingiustizie e risa
nare 1 deficit? Non è II tempo 
che è mancato, ma la volontà 
politica di colpire ingiustizie 
e privilegi: In questo modo ci 
si sta avviando rapidamente 
verso la totale Ingovernabili
tà della spesa previdenziale, 
ma si pretenderebbe di fame 
pagare le spese al pensionati, 
al lavoratori dipendenti e al
le Imprese. Citerò solo qual
che perla della legge finan
ziarla 1983. 

Il primo problema che vo
glio affrontare è quello del 
contenuto di un articolo del
la legge finanziarla — artico
lo 11 — che tende a precostl-
tulre una soluzione per 
quanto riguarda la scala mo
bile e 11 metodo di Indicizza
zione delle pensioni che non 
potrebbe non avere riflessi 
anche sul sistema di Indiciz
zazione delle retribuzioni. 
Con 11 sistema proposto una 

Meno soldi ai pensionati 
ma i deficit rimangono 

In quattro anni 186 provvedimenti «stralcio» - L'ingovernabilità della spesa previden
ziale aumenta - Nell'articolo 11 precostituita una modifìca della scala mobile 

pensione leggermente supe
riore al minimo avrebbe una 
riduzione di aumenti nel 
1983 di circa 800 mila lire, 
mentre una pensione di 500 
mila lire al mese non subi
rebbe alcuna decurtazione. 
11 problema delle pensioni 
che hanno Indicizzazioni più 

.sostenute rispetto a quelle 
che hanno aumenti più ral
lentati rispetto al costo della 
vita esiste, ma si tratta di un 
problema analogo a quello e-
slstente tra l lavoratori di
pendenti. Non si può cogliere 
l'occasione della legge finan
ziarla per differenziare di 
fatto 11 punto di scala mobile 
sulle pensioni tentando ma-

{rari di precostltutre una so-
uzlone analoga per l lavora

tori dipendenti. 
Incurante delle polemiche 

e delle contestazioni che già 
ci furono lo scorso anno la 
legge finanziarla fissa In 
16.500 miliardi 11 tetto per l 

pagamenti di bilancio e le 
anticipazioni di tesoreria al-
l'INPS. Di questo tetto quan
to è dovuto dallo Stato per 
l'attuazione di leggi (fiscaliz
zazione di oneri sociali, fon
do sociale, pensioni sociali) e 
quale è Invece la somma di 
vere e proprie anticipazioni 
di tesoreria, di prestiti che lo 
Stato fa all'INPS per lepre-
stazioni che la legge l'obbli
ga a fare? 

Il ministro del Lavoro In 
commissione non ha saputo 
rispondere. Ma ci sono fondi 
che appaiono come prestiti 
che lo Stato fa all'INPS, che 
più correttamente dovrebbe
ro essere Inseriti nel bilancio 
dello Stato. La integrazione 
del trattamenti al minimo è 
una tipica prestazione assi
stenziale, sia pure erogata 
dall'INPS, che dovrebbe far 
carico alla collettività nazio
nale e non solo alla collettivi
tà lavoratrice del settore pri

vato. 
Che dire poi della monta

gna di debiti — ben 19.000 
miliardi — accumulati dalla 
gestione speciale del coltiva
tori diretti? Si tratta di debiti 
In gran parte attribuibili alla 
politica economica condotta 
dal governi del nostro paese 
nel settore agricolo, all'esodo 
dalle campagne, Insieme alla 
demagogia delle facili con
cessioni pensionistiche In 
cambio di altri Interventi. 
Tutti sanno che questo debi
to t contadini rimassi nelle 
campagne non lo potranno 
mal pagare. Che senso ha 
perpetuare una tate situazio
ne? 

Perché non porre a carico 
dello Stato In modo chiaro e 
preciso questo debito, anzi
ché fare II gioco delle antici
pazioni di tesoreria, e avvia
re quindi subito un nuovo si
stema di contribuzione diffe
renziata che garantisca l'e

quilibrio di una gestione che 
da oltre venti anni è In debi
to? 

Questa proposta che un 
tempo era stata anche della 
DC non è stata Inserita nel 
parere della commissione la
voro poiché la DC vi si è op
posta, ma se ne riparlerà sia 
In commissione bilancio che 
In aula e soprattutto se ne ri
parlerà con l contadini. 

Ma nella norma che fissa 11 
cosldetto •tetto» per l'INPS ci 
sono conseguenze assai più 
gravi della mancanza di tra
sparenza, tali conseguenze 
sono costituite dal fatto che, 
nel coso In cut 11 fabbisogno 
dell'INPS risultasse superio
re al 16.500 miliardi, si do
vrebbe dar luogo ad aumenti 
automatici del contributi a 
carico del lavoratori e del da
tori di lavoro. L'Incidenza di 
un provvedimento del gene
re sul costo del lavoro è fuori 
di dubbio, ma II governo vuo-

Donne poliziotto, che fatica far carriera 
ROMA — Le donne poliziotto, accettate 
spesso malvolentieri, sono ancora più 
spesso discriminate. Al punto da viola
re anche la legge. Contro questa perdu
rante situazione è intervenuto un grup
po di deputati comunisti (Anna Maria 
Ciai, Ersilia Salvato, Alba Scaramucci, 
Pietro Carmeno) che con un'interroga
zione al ministro dell'Interno chiedono 

di sapere «quali modifiche si intendono 
apportare per garantire l'arruolamento 
delle donne che ne facciano richiesta, 
cosi come previsto dalla legge n° 121 e 
più in generale dalla legge di parità nel
le assunzioni e nelle carriere». 

I parlamentari comunisti chiedono 
anche di sapere se «si ritiene, data la 
violazione di norme di legge che si è 

venuta a determinare e data la discri
minazione che ne consegue nei con
fronti delle donne che intendono con
correre per entrare a far parte del corpo 
della Polizia di Stato, di Intervenire ra
pidamente a correggere uno stato di 
fatto inammissibile e contrario al pro
cesso di rinnovamento strutturale e de
mocratico previsto dalla legge di rifor
ma». 

le riservarsi di Intervenire su 
di esso senza sentire le parti 
sociali. Conti alla mano, an
che se venisse consentito al 
governo di esercitare tutte le 
deleghe previste nella legge 
finanziaria in materia previ
denziale, Il costo del lavoro 
dal 1° luglio 1983 subirebbe 
un aumento del 7-8%, come 
dimostrano 1 calcoli ratti dal 
servizio attuariale dell'INPS 
e conferma ti del resto dal 
ministro Andreatta a Monte
citorio. 

Ora, lo chiedo: sono due 
anni che si dibatte tra hpar
ti sociali,- tra queste e 11 go
verno 11 tema del costo della-
voro, la cui soluzione - non 
facile né ancora Individuata 
— ha costituito un momento 
di grande tensione e di dibat
tito nel paese. Ebbene come 
può pretendere 11 governo di 
aver dal parlamento una de
lega per legiferare — lui solo 
— su una materia che può 
determinare scelte Impor
tanti nella soluzione di quel 
problema? Anziché gravare 
di più su quelli che già paga
no non è ora di far pagare chi 
evade? In un recente conve
gno dell'INPS la cifra che è 
circolata come stima delle e-
vaslont contributive è nell' 
ordine di 10 mila miliardi, 
mentre di altre decine di mi
gliala di miliardi parla 11 mi
nistro delle finanze per li fi
sco: perché non cogliere l'oc
casione della legge finanzia
ria per introdurre un siste
ma incrociato di controlli fra 
INPS-INAIL e fisco, una u-
nica tesoreria, unici termini 
di versamento? 

In questo modo si potreb
be smentire l'amministra
zione delle Imprese Insolven
ti e recuperare miliardi di e-
vaslonl sia sul fisco sia sul 
contributi previdenziali. Il 
PCI come sempre non si li
mita quindi a aire del no, ma 
avanza proposte concrete sia 
perché sia ripresa la strada 
del risanamento finanziarlo 
attraverso le riforme — co
me quella delle pensioni — 
sia per dare contenuti più 
giusti ed equi anche ad uno 
strumento di bilancio come 
la legge finanziarla. 

Adriana Lodi 

Da un grande paese, un grande Brandy. 

Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande 
passato, cose che non si pos
sono improvvisare. 
Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in 
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 

una tcn*. privilegiata dalla 
natura. 

Perché solo da grandi 
tradizioni,' nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

OROPILLA 
BRANDT: 

http://6ei.6S2.OSO

